
COMUNE DI MASSA E COZZILE  

CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.11.2023 

  

  

 

  

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Possiamo cominciare questo Consiglio Comunale, buonasera, naturalmente prego Segretario 

Comunale per l’appello, grazie.  

 

Segretario Generale   

Grazie Presidente. Buonasera consiglieri inizia l’appello nominale.  

 

Il Segretario Generale procede all’appello.  

  

Segretario Generale  

Presidente, sono presenti tutti i consiglieri, quindi sussiste il numero legale.  

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Grazie, quindi passiamo alla nomina degli scrutatori: per la maggioranza Matteo Brizzi ed Alessio 

Innocenti e per la minoranza Alessandro Martini.  



 

 

PUNTO N. 1 DEL 29.11.2023     

Comunicazioni del Sindaco e del Presidente.  

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Non ci sono comunicazioni.  



PUNTO N. 2 DEL 29.11.2023    

Approvazione del verbale della seduta del due novembre del 2023.   

 

Presidente del Consiglio Comunale   

Possiamo passare alla votazione o devo leggere l’oggetto? Votiamo allora, favorevoli? Dodici. 

Astenuti? Uno.   

 



PUNTO N. 3 DEL 29.11.2023      

Misure urgenti a salvaguardia della pubblica incolumità a seguito di 

avverse condizioni meteorologiche - Riconoscimento di legittimità del 

debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 194 comma uno lettera e) 

del Decreto Legislativo numero 267/2000. 

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Buonasera. Questa sera portiamo in approvazione del Consiglio Comunale il riconoscimento del 

debito fuori bilancio per l’importo di 56.730.000 euro relativo alle somme urgenze che si sono rese 

necessarie a seguito degli eventi meteorologici avversi del 31 di ottobre e del tre novembre ultimo 

scorso. Come ho già detto in Commissione consiliare si sono verificati in quei giorni dei movimenti 

franosi nella zona collinare, alcuni dei quali sono stati risolti con il personale dipendente e con i 

volontari della Vab, altri hanno richiesto per la loro complessità il ricorso a ditte specializzate e 

quindi abbiamo dovuto attivare la somma urgenza, così come previsto dall’articolo 140 del Decreto 

Legislativo 36/2023. I lavori oggetto di queste somme urgenze sono relativi al cedimento strutturale 

di una porzione del muro di sostegno sulla strada di Via del Catro, quindi nel centro storico a Massa 

per l’importo di 16.470 euro e voglio davvero ringraziare per la velocità in cui sono stati fatti i 

lavori di messa in sicurezza, veramente un plauso va fatto a tutto il personale nostro, ovviamente 

comunale, ma anche alla ditta che è intervenuta. Poi l’altro riguarda il cedimento di un tratto di 

strada bianca in Via Trito per circa 20 metri lineari, per un importo di 8.540 euro, poi c’è stato uno 

smottamento lungo Via Croci con la caduta di alberi ma anche soprattutto la caduta di terra e sassi 

sulla sede stradale e quindi c’è stata anche una riduzione della larghezza della strada, l’importo è 

25.620 euro, questo è un lavoro che dovrà essere effettuato a partire dalla prossima settimana. C’è 

stato un cedimento di un tratto di banchina stradale su Via Croci per circa quindici metri lineari, per 

4.880 euro, praticamente è la zona oltre il Santuario e poi c’è stato uno smottamento a monte della 

sede stradale che va verso Verruca per importo di 1.220 euro. Ovviamente queste sono somme che 

sono state richieste come rimborso alla Regione Toscana attraverso il Soap, la piattaforma della 

protezione civile, abbiamo fatto videoconferenze con la Regione e la Provincia e diciamo che in 

generale queste somme sono sempre state rimborsate dallo Stato e quindi ci hanno garantito che nel 



mese di febbraio – marzo avremo il rimborso, certo è che comunque noi ci siamo premurati di 

effettuare subito i lavori necessari e quindi abbiamo appunto, siamo ricorsi proprio all’attivazione 

della somma urgenza. Per alcune opere invece che sono proprio in questi giorni oggetto di perizia 

da parte dell’ufficio e che riguarda praticamente lo stradello che circonda il paese di Massa lato est, 

anche quello sarà effettuato in somma urgenza ma non attraverso il ricorso al Decreto Legislativo 

36/2023, ma attraverso l’ordinanza regionale del Commissario delegato, Presidente Eugenio Giani e 

quindi seguirà un altro tipo di percorso. Con questo ho concluso. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Bene, ci sono interventi?   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Solo una domanda che è sfuggita a me o non ho capito bene, i 25 mila euro si riferiva allo stradello 

Sindaco? In Via Croci sempre, invece per lo stradello?   

  

Sindaco   

Circa diciotto mila euro.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

E perché segue l’iter come ha detto in fondo all’intervento diverso?   

  

Sindaco   

Allora, noi abbiamo nel primo caso siamo ricordi al Decreto Legislativo 36, quindi all’articolo 140 

perché non sapevamo ancora che la Regione Toscana avrebbe emesso questa ordinanza per attivare 

le somme urgenze, quindi noi ci siamo mossi in base alla normativa che in quel momento era… il 

percorso ordinario, noi abbiamo fatto il percorso ordinario, poi invece il giorno dopo è stata emessa 

l’ordinanza e quindi per l’altro intervento sullo stradello che circonda lato est di Massa paese, 

abbiamo pensato di ricorrere all’ordinanza regionale, anche perché ci dà più possibilità di tempo, i 

tempi erano molto più larghi rispetto al percorso ordinario, perché per l’attivare la somma urgenza 

in base all’ordinanza regionale, basta farlo entro il trenta novembre, non si poteva fare in via 

ordinaria, i tempi sarebbero stati molto più stretti.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Vi sono altri interventi? La parola al Consigliere Michelotti.   



  

Consigliere Michelotti Moreno  

Buonasera a tutti. Questo è quasi un bollettino di guerra, ci sono tutta una serie di frane, 

smottamenti e quant’altro, questo ovviamente viene da una politica sbagliata della gestione del 

territorio, le frane sono prevedibili, vengono monitorate e se la gestione viene fatta in modo 

corretto, le frane non avvengono. Come insegnavo sempre ai miei studenti noi tecnici siamo sempre 

a lottare contro le leggi della fisica, ma c’è poco da fare contro le leggi della fisica, come dicevo 

sempre come battuta tutto quello che è in alto, è destinato a venire in basso, quindi la gestione del 

territorio, la gestione delle acque, il semplice ricavare i fossi, il semplice consolidare il ciglio e 

quant’altro sono tutti elementi che servono per impedire le frane. So già che da qui a febbraio, 

probabilmente si saranno almeno altri dieci, quindici o venti frane piccole o grandi che sia, ma è 

una cosa logica, non c’è una… è una cosa normalissima perché se non si fanno gli interventi 

preventivi, chiaramente ci ritroviamo poi a dover tamponare il danno successivo. In questo caso 

sono piccoli interventi quindi sono cose da poco, però sono in ballo qui nel Comune, sulla collina, 

degli elementi che sono abbastanza preoccupanti che potrebbero effettivamente causare delle frane 

anche importanti e poi per consolidarle diventa una cosa abbastanza complicata, normalmente si 

usano i micropali, cosa più sbagliata del mondo, però viene utilizzata questa tecnologia che va per 

certi versi addirittura a peggiorare gli strati profondi della collina. Se non facciamo degli interventi 

mirati a scongiurare il pericolo delle frane, queste frane saranno sempre più frequenti perché, ora 

non vi voglio annoiare con elementi tecnici, ma il terreno inconsistente che è sopra, quello 

superficiale, giace su un terreno inclinato che è il terreno più profondo e che è in genere un terreno 

roccioso. Se l’acqua filtra e va tra i due strati, chiaramente è come lubrificare un elemento su un 

piano inclinato, quindi la frana è chiaro che dovrà avvenire per forza, se non avviene oggi avverrà 

domani, fra un anno, tra due ma è inevitabile, quindi bisogna fare degli interventi mirati e non sono 

semplici perché non è un problema solo del Comune di Massa e Cozzile ma è un problema che ho 

riscontrato in tutti gli interventi dove mi hanno chiamato per fare delle perizie. È una cosa 

abbastanza normale perché non ci soldi, quindi non si fanno interventi perché ovviamente i soldi o 

si mettono da una parte o si mettono dall’altra, quindi questo lo capisco perfettamente, però il 

problema rimane. Il fatto che questi finanziamenti arrivino dalla Regione è una cosa buona, ma 

ovviamente non vengono da Marte, questi soldi bene o male li paghiamo noi, quindi la mia idea 

sarebbe quella di non fare succedere questi elementi, quindi le frane, escluso casi particolarissimi 

dove ci sono delle frane in movimento addirittura da quattro, cinque, sei secoli che ovviamente non 

è più storia nostra doverle arginare perché praticamente sono inarginabili, per il resto bisognerebbe 

intervenire tempestivamente, prima si interviene e meglio è.  



  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, la replica del Sindaco.   

  

Sindaco   

Allora, mi verrebbe da dire una cosa, tra l’altro se ne è parlato anche l’altra sera nella Commissione 

consiliare, ma perché vengono queste frane? Perché queste frane non c’è una regimazione delle 

acque all’interno delle colline, dei campi, dei poderi, non vengono ricavate le fosse, perché tutto 

questo? Perché sono scappati dalle campagne quelli che effettivamente avevano cura e tenevano ai 

propri fondi, perché rappresentavano anche ha loro fonte di reddito, quindi i contadini che avevano 

gli oliveti, i vigneti, gli orti, che avevano quello che… chiaramente dovevano provvedere a tenere i 

propri fondi bene in modo che non si verificassero frane, in modo che tutto andasse nel modo più 

giusto perché il raccolto fosse buono e questo è il vero problema delle frane, perché le frane che si 

sono verificate non è che è perché il Comune non ha garantito attenzione eccetera, eccetera, perché i 

privati non garantiscono attenzione, nonostante dove ci sia un regolamento comunale dove si dicono 

certe cose, nonostante che negli anni gli uffici abbiano provveduto a mandare lettere ai proprietari 

dei terreni, soprattutto della zona collinare, affinché effettuassero dei lavori finalizzati a contenere il 

problema delle frane e questo è successo anche negli anni passati perché purtroppo qualche frana si 

è sempre avuta, ma che c’è un problema di ordine idrogeologico si sa che il nostro comune ha delle 

criticità sia da quel punto di vista nella zona alta, sia in alcune zone basse per quanto riguarda il 

problema idraulico. Perché avvengono gli allagamenti? Molto spesso gli allagamenti avvengono 

perché sono state effettuate delle edificazioni in zone dove c’era un problema idraulico, sì, dove 

c’era un problema idraulico perché si vede anche nei comuni della piana pistoiese che il fiume è 

ritornato in alcune zone dove scorreva tanti anni fa. Quindi non sono un tecnico certamente e quindi 

non intervengo anche per quanto riguarda il sistema di utilizzo dei micropali eccetera, eccetera, 

queste sono cose di tipo ingegneristico che io chiaramente a cui non posso rispondere, ma che 

eventualmente se ci sono richieste di delucidazioni poi gli uffici sono ovviamente a disposizione. 

Non ho detto che i soldi arrivano dalla Regione, ho detto che arrivano dalla Regione, a noi vengono 

trasferiti dalla Regione ma poi è lo Stato, è il Governo che li mette a disposizione delle regioni dove 

è stata dichiarata l’emergenza come in questo caso. Quindi ripeto e ribadisco che tutte le frane che 

si sono verificate sia negli anni scorsi che ad oggi la maggior parte dipendono per questi fatti, il 

fatto che purtroppo non viene garantita la dovuta attenzione a tutti i terreni della zona, soprattutto 

collinare.   

  



Presidente del Consiglio Comunale  

Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Michelotti.   

  

Consigliere Michelotti Moreno   

In qualcosa concordo, però ho parlato di politica di gestione del territorio, perché nessuno può 

obbligare un privato a ricavare le fosse del proprio podere, nessuno può obbligare un privato a 

sistemare i cigli… no nessuno. Non lo può fare nessuno. Se un comune, una regione, una provincia 

lo volesse fare va bene, fa a testate con il muro perché le cause sono tutte perse, nessuno può 

obbligare un privato a mantenere il proprio podere, a meno che non ci siano dei pericoli tipo 

incendio quant’altro, per questo ho parlato di poca di gestione del territorio. Non possiamo prendere 

un privato che non tiene bene il suo podere, sculacciarlo o tirarlo per un orecchio, ma bisogna 

trovare il modo giusto, una politica di gestione del territorio per cercare di portare i proprietari dei 

terreni, in qualche modo e non sta a me trovare il sistema perché non spetta a me, spetta a chi 

gestisce il territorio, trovare il sistema per incentivare, per accattivarsi, per trovare qualsiasi 

soluzione politica, a questo punto, che porti i privati ad una corretta gestione del territorio, mi sono 

sempre battuto per questo tipo di strategia perché secondo me è l’unica strategia che può pagare, 

può portare a qualcosa, non dico alla risoluzione del problema a qualcosa. Se invece di dieci frane 

ne avvengono sette, otto o cinque, beh, sono cinque frane in meno, l’unica soluzione è questa, 

cercare di sculacciare i proprietari che… fare delle multe, sanzioni o qualsiasi cosa è assolutamente 

sbagliato, è come dire all’acqua di andare verso l’alto, questo è il mio pensiero. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie, ci sono altri interventi? Ci sono dichiarazioni di voto? Prego Consigliere.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Grazie Presidente. Nello scambio di battute che c’è stato poco fa tra il Consigliere Michelotti ed il 

Sindaco sicuramente, sostanzialmente c’è un giusto in entrambi gli interventi. Sicuramente è vero 

che accadono questi fatti per il motivo citato dal Sindaco, è anche altrettanto vero che non si può 

andare a puntare la pistola al privato, a meno che non si rinvenga un problema di incolumità 

pubblica come spesso però ci troviamo a vedere, quante volte magari si gira, abitiamo tutti in posti, 

tutti no, personalmente abito in posti collinari e quindi mi piange il cuore quando vedo l’acqua che 

non regimata attraversa l’asfalto, questo avviene sia sulle strade vicinali o anche le provinciali, lo 

sappiamo, basta andare quando piove venire verso Massa e lo si vede, quindi sicuramente il 

problema c’è. La riflessione che abbiamo fatto noi, noi come gruppo, come colleghi intanto parlo 



per chi si esprimerà come sto pocanzi dicendo è un problema imminente e ci vogliamo prendere la 

responsabilità di votare a favore, votare con voi solo per una questione di responsabilità di cura del 

territorio perché quando è successo il problema va risolto e quindi il nostro voto è favorevole.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. Passiamo alla votazione. Favorevoli? Dodici. Astenuti? Contrari? Uno. 

Astenuti? Zero. Votiamo per l’immediata esecutività, favorevoli? Dodici. Contrari? Uno. Astenuti? 

Zero.  



PUNTO N. 3 DEL 29.11.2023      

Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2023 – 2025.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola all’Assessore Bicchi.   

  

Assessore Bicchi Massimo   

Grazie e buonasera a tutti. Di fatto le variazioni è possibile farle se non per urgenze, fino al trenta di 

novembre quindi abbiamo aspettato di fatto il penultimo giorno per completare tutti quelli che erano 

i fabbisogni e le cose che stanno di fatto accadendo. Parto intanto da una variazione che è 

sicuramente in termini economici estremamente importante perché riguarda una transazione che noi 

abbiamo fatto con l’allora Publiservizi attualmente Alia Spa, ricordo che Publiservizi si è sciolta per 

fusione, per incorporazione dentro Alia. La vicenda parte dagli anni ’90, di fatto fino al 31 dicembre 

del 2001 il servizio idrico integrato anche per il nostro Comune era gestito da Publiservizi. Nel 

corso degli anni ’90, fine anni ’90 ed inizio anni due mila per la gestione del servizio idrico 

integrato Publiservizi aveva fatto chiaramente una pluralità di investimenti che venivano di fatti 

rimborsati dai 21 comuni che facevano parte del servizio e che erano anche nel capitale sociale e 

quindi soci di Publiservizi, venivano rimborsati attraverso i canoni che la società incassava per la 

gestione del servizio. Con il primo gennaio del 2002 il servizio di fatto è passato ad Acque Spa ma 

Publiservizi si è trovata in capo un debito residuo per investimenti che aveva fatto negli anni ’90 ed 

inizio anni due mila, pari alla modica cifra di 27.271.000 euro, a quel punto lì doveva rientrare 

perché erano quasi tutti finanziati con mutui bancari e con finanziamenti bancari. A quel punto lì 

cosa fece? Propose ai 21 comuni che facevano parte del proprio capitale sociale e che avevano 

usufruito del servizio idrico integrato di effettuare una rateizzazione per i 20 anni successivi 

attraverso canoni annuali per rientrare dei 27 milioni di euro, dei 21 comuni sedici aderirono, 

cinque tra cui Massa e Cozzile, Uzzano, Ponte Buggianese, Marliana e Montespertoli non aderirono 

ed iniziò di fatto un periodo di contenzioso. Il Comune di Massa e Cozzile solo per un dato di 

cronaca non aderì alla rateizzazione perché i lavori oggetto del debito che era in capo a Publiservizi 

non erano stati effettuati sul territorio del Comune di Massa e Cozzile. Dopo svariati anni ci 

troviamo, saltiamo a piè pari e ci troviamo nel 2017 quando Publiservizi di fatto intenta una causa 

civile presso la sezione imprese del Tribunale di Firenze, il Comune si costituisce, ma la stessa 

sezione delle imprese del Tribunale di Firenze con ordinanza 943/2019 dice di fatto che ha eccepito 

il difetto di giurisdizione precisando che la causa era da individuarsi nel rapporto concessorio che la 

giurisdizione era di competenza quindi del Giudice ordinario, hanno a questo punto qui riacceso la 



causa presso il Tribunale ordinario di Firenze ed il giudizio è attualmente pendente. Nel frattempo 

dei cinque comuni che non avevano aderito tre hanno trovato un accordo pagando la quota capitale 

senza interessi. Noi ci troviamo oggi che siamo praticamente probabilmente vicini alla assistenza e 

ci saremmo trovati nella condizione, ci saremmo trovati perché venerdì scorso in Giunta abbiamo 

approvato la proposta di transazione e questo perché ci saremmo trovati nella condizione di dover 

pagare a Publiservizi, se condannati e c’erano buone probabilità che fossimo condannati, a dover 

corrispondere a Publiservizi attualmente Alia, i canoni scaduti per i venti anni pari a 852 mila euro, 

ulteriori fatture degli anni 1999 e 2000 per ulteriori 35 mila euro per un totale quota capitale di 887 

mila euro ed interessi moratori calcolati alla data del 31 dicembre del 2023 per 406 mila euro, totale 

addebito che poteva essere di fatto intimato al Comune di pagare, 1.293.000 euro. Di fatto il 

Comune era però creditrice nei confronti di Publiservizi per i dividendi non distribuiti perché 

chiaramente sono stati accantonati da Publiservizi perché essendoci un contenzioso non è che ci 

pagavano i dividendi e si tenevano il contenzioso per 187 mila euro, quindi il debito netto del 

Comune nei confronti di Publiservizi è di 1.105.000 euro, il Comune ha transato come da delibera 

di Giunta di venerdì scorso, ha transato a 600 mila euro con “risparmio” su quello che poteva essere 

condannato di 505 mila euro di cui 406 mila di interessi e 99.289 di fatto circa centro mila euro di 

quota capitale che avremmo dovuto capitare se avessimo aderito alla rateizzazione. Le somme però 

oggetto della transazione, questo preme sottolinearlo che sono oggetto della transazione non devono 

però essere reperite perché questa Amministrazione negli anni 2020 e 2021 aveva accantonato una 

somma complessiva di 673 mila euro per cui pagandone 600 mila, rimangono in disponibilità del 

Comune 73 mila euro e qui mi ricollego anche al primo punto dell’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale i 56.730 euro, oggetto dei lavori di somma urgenza vengono finanziati con questa 

disponibilità che si crea con la transazione. Quindi tutto questo per fare capire un attimo 

l’operazione così come è nata. Ora passo alle variazioni vere e proprie, ricordo che lunedì sera ci 

abbiamo fatto le 20:45 qui perché abbiamo approfondito nel dettaglio ogni singola variazione 

cercando di essere il più possibile disponibile a dire quelle che sono le variazioni che si rendono 

necessarie. Intanto leggo delle variazioni che sono frutto di trasferimenti che vengono fatti a favore 

del Comune e quindi poi vengono reimpiegati pari, pari intanto c’è un contributo del Miur per il 

sistema integrato di educazione dell’infanzia per i bambini fino a sei anni, di fatto per gli asilo nido, 

questi vengono destinati alle aperture straordinarie degli asili nido, ricordo che gli asili nido di fatto 

oggi con la nuova normativa sono gratis, quindi questi possono essere impiegati solo per aperture 

straordinarie o per servizi straordinari degli asili nido. Riceviamo poi una somma dallo Stato, questa 

tutti gli anni che arriva per il potenziamento dei servizi degli alunni disabili di 22.436 euro, la 

giriamo pari, pari a chi gestisce il servizio degli alunni disabili, alla Società della Salute, alla Sds 



22.436 euro. Abbiamo poi ricevuto di fatto un’assegnazione di fondi regionali per un progetto di 

cyber bullismo, il progetto di cyber bullismo prevede di fatto un progetto che vale 5.160 euro, il 

trasferimento da parte della Regione è di 3.360 euro, la differenza per arrivare alla somma del 

progetto è pari a 1.800.000 euro viene di fatto finanziata dal Comune e queste quindi sono le 

variazioni che arrivano i soldi e le reimpieghiamo pari, pari. Ci troviamo poi… abbiamo fatto un 

attimo il conto di quelle che sono una volta che è approvato il Bilancio di Previsione, ci sono delle 

disponibilità che si sono create ed abbiamo provato che per esempio abbiamo ricevuto anche in 

questo caso un trasferimento dal fondo di solidarietà comunale di fatto per il sociale, i parametri, la 

stessa Sds, perché noi questi soldi avremmo dovuto riversarli alla Sds con deliberazione numero 

dieci del 23 ottobre del 2023 ha verificato che il Comune nell’anno 2022 aveva raggiunto i 

parametri standard per la funzione sociale e ci ha detto che i soldi non li dobbiamo dare a loro ma li 

possiamo utilizzare noi, 37.545 euro, a questi si sommano 35 mila euro che sono delle disponibilità 

che ci sono sicuramente in questo momento qui sul capitolo dell’energia elettrica, perché l’energia 

elettrica fortunatamente ha calato il suo costo e quindi 37 più 35. Poi si sono verificate altre 

economie tipo la gestione dei servizi sociali, il trasferimento alla Sds per 3.435 euro, 1.380 euro per 

di fatto i centri estivi, mille euro per il tirocinio che era stato previsto ad ottobre giù all’ufficio 

segreteria generale ma che inizierà dal primo di dicembre, per 500 euro al mese, mille euro ed 

infine 500 euro per una disponibilità che c’è per l’acquisto di medicinali e materiali igienico – 

sanitario per il servizio alla persona, totale abbiamo verificato tra entrate e minori uscite una 

disponibilità di 78.860 euro. In maniera veloce vi leggo un po’ le voci più importanti che di fatto si 

rendono necessarie, si rende necessario e questo l’abbiamo bene approfondito l’altra sera potenziare 

il capitolo delle uscite dell’acqua, perché l’acqua è aumentata, è aumentata a casa alle famiglie ma è 

aumentata anche per le scuole, 3.800 euro che vengono utilizzati di fatto per il capitolo delle… per 

le bollette dell’acquedotto. 1.500 Euro per la manutenzione dei pulmini, abbiamo di fatto mille euro 

per le manifestazioni turistiche nel capitolo per il trekking che abbiamo ritenuto di mettercele, mille 

euro. 1.175 Euro per la coltura addobbi natalizi. 1.500 Euro per un contratto che andremo a 

stipulare, un progetto che andremo a fare con il servizio per sei mesi dei Carabinieri in pensione, 

chiamato di fatto anche se erroneamente, ma nel capitolo si trova in controlli di vicinato. Abbiamo 

di fatto dovuto rimpinguare il capitolo dei servizi di controllo idraulico per 3.700 euro, si era 

azzerato il capitolo della cultura e ci andiamo a rimettere di fatto 2.000 euro. Abbiamo sistemato la 

scuola Giani per la messa a posto della calata, il ponteggio e ma stuccatura per sette mila euro. 

Abbiamo acquistato di fatto per le scuole materne le tende con un costo di 15 + 4 19 mila euro, 

abbiamo messo a disposizione per un taglio straordinario del verde, 4.880 euro, si rende necessario 

ampliare il capitolo per le spese dell’acquisto per la messa scolastica delle materie prime, 



soprattutto per gli aumenti della frutta e verdura per cinque mila euro. L’affrancatrice perché 

abbiamo con questo rispeso ancora di più, purtroppo sono aumentate le tariffe postali ed abbiamo 

inviato di continuo, chiaramente li inviamo a mezzo posta tutti gli avvisi di pagamento per cinque 

mila euro e cinque mila euro per due titoli: l’adesione ma ne eravamo già partecipi 

dell’Associazione per la strada dell’olio, quello che vediamo la cartellonistica sulle nostre strade e 

quattro mila euro per il Gospel che è in programma, che penso tutti abbiamo ricevuto l’invito, per il 

16 di dicembre su nella Chiesa di Massa e Cozzile. Infine abbiamo di fatto avuto una disponibilità 

ed abbiamo… siamo andati perché non sono stati di fatto sufficienti, avevamo messo 25 mila euro 

contributo per i canoni di locazione per le persone disagiate, ma questi sono andati a sommare 5.500 

euro della Regione Toscana, abbiamo questa disponibilità ed andiamo a incrementare da 25 mila 

per altri 11.342 euro che andiamo a mettere nel capitolo. Con questo di fatto si chiude i 78 mila che 

avevamo trovato dall’ottimizzazione delle maggiori entrate e minori uscite. C’è da dire che poi 

abbiamo ricevuto il contributo della Fondazione della Cassa di Risparmio per il progetto Armonie e 

Intrecci per il Parco della Pace giù di Traversagna, progetto che vale di fatto 70 mila euro di cui 34 

mila il contributo della Fondazione e 36 mila li finanzia il Comune attraverso gli oneri per le opere 

di urbanizzazione, con questo ho finito quelle che sono le variazioni che riguardano il 2023, 

andiamo a vedere quelle che poi sono, ci sono due variazioni che riguardano di fatto i lavori 

pubblici anche per l’anno 2024, ma è solo uno slittamento, di fatto slittano dal 2023 al 2024 i 

416.130 euro per la ristrutturazione secondo lotto della sede comunale di Massa e 235.667 che è la 

somma escluso la progettazione di fatto della costruzione dei loculi nel Cimitero di Margine 

Coperta, proprio a titolo i progetti del cyber bullismo ci danno anche 840 per l’anno 2024. Con 

questo ho concluso quella che è l’esposizione delle variazioni dove chiaramente, tengo a ribadire 

dove chiaramente tengo a ribadire la parte da leone la fanno enormemente i soldi che vado a versare 

per la transazione, per ora mi fermo qui. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Assessore, ci sono interventi? La parola al Consigliere Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Chiedo perché non ne sono a conoscenza. Ma la transazione che ormai… ma va trasmessa alla 

Corte dei Copi oppure non serve oppure è già stata trasmessa? È proprio una domanda nuda e cruda.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Sindaco.    



  

Sindaco   

Parlando della transazione per me intanto è una grande soddisfazione essere riusciti a chiudere 

questa causa che va avanti ormai da anni, forse nessuno di credeva però certo è che da una parte se 

c’è la soddisfazione da quell’altra c’è il rammarico comunque che escono dalle casse comunali 600 

mila euro che potevano servire per fare tanti altri interventi. Noi abbiamo approvato in Giunta la 

transazione, quindi abbiamo delegato il responsabile del settore segreteria alla sottoscrizione e a 

procedere ovviamente ad attivare tutto il percorso l’iter di legge ovviamente. Grande è il 

rammarico, sinceramente però ripeto, la soddisfazione di chiusura è tanta almeno il Comune è libero 

e quindi non ha più questa spada di Damocle sulla testa soprattutto per il fatto di essere riusciti a 

portare a casa un risultato favorevole per la comunità.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie, ci sono altri interventi?   

  

Segretario Generale (fuori microfono)   

Siccome si tratta comunque di un atto successivo all’approvazione della delibera ci siamo riservati 

di approfondire anche l’argomento per vedere se inviarlo o meno alla Corte dei Conti, quindi questo 

non influisce sulla determinazione di volontà dei Consiglieri comunali, è giusta la domanda, è una 

corretti a domanda e siamo in attesa perché ci sono opinioni contrastanti in materia .   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Segretario. La parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro  

Buonasera a tutti, anche io vorrei fare una domanda, tanti cittadini me la fanno anche io non sono in 

grado di rispondere e volevo sapere se qualcuno di voi della Giunta Comunale o il Sindaco se sa 

questi aumenti dell’acqua il motivo come mai perché ho varie persone che me l’hanno domandato, 

l’Assessore Bicchi se mi sa rispondere quanto lui può fare riguardo a questa materia che anche 

l’acqua diventa un bagno di sangue visto che tutti i servizi sono sempre più cari, se ho una risposta 

per poter dare ai cittadini un piccolo conforto, che poi conforto non è, grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola all’Assessore Bicchi.   



  

Assessore Bicchi Massimo    

Premesso che ho fatto una ricerca personalmente perché mi è aumentato a me a casa e ho guardato, 

la somma che a me risulta aumentata è la quota di depurazione che, onestamente, non ho, non so il 

motivo perché non è che il Comune viene coinvolto per le tariffe dell’acqua, si può approfondire 

questa cosa, si può approfondire, Galligani non credo che faccia l’amministratore delegato di Acque 

Spa, però… prossimamente gli auguro, però questa cosa qui dico al Consigliere Martini che 

sicuramente cercheremo di farla approfondire dagli uffici.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie, ci sono altri interventi? Ci sono dichiarazioni di voto? Possiamo quindi passare alla 

votazione. Prego Consigliere.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Rispetto alla mia domanda forse io non passaggio nel dubbio lo farei, ma giusto per togliersi tutti i 

dubbi, come ha detto lei Segretario. Verifichiamo, sarei più sì che nel no, comunque verifichiamo a 

livello tecnico lei ne sa più di me, ho utilizzato qualche reminiscenza degli studi universitari.   

  

Segretario Comunale   

Sicuramente è un elemento importante che ci siamo riservati di verificare con i servizi finanziari e 

visto che comunque non influiva sulla determinazione di volontà del consigliere perché al 

Consigliere gli interessa non tanto la procedura, invece in questo caso qui è importante, ma non sta 

intaccando il direttore del consigliere di farsi una sua opinione, però è una questione che ci eravamo 

già posti, sicuramente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Bene, passiamo alla votazione, favorevoli? Nove. Contrari? Quattro. Votiamo per l’immediata 

esecutività, favorevoli? Nove. Contrari? Quattro. Astenuti? Zero. Questo era l’ultimo punto 

all’ordine del giorno, si chiude il Consiglio Comunale, grazie a tutti.  

 

 

 

 


